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Sì 9 

ma per 
amore 

In un appartamento nei pressi di piazza delle Meda­
glie d'Oro, incontro con Catherine Spaak e Luigi Co-
mencini sul set della Bugiarda. Catherine è vestita rìu 
hostess ma il colore della divisa (nocciola) non è quello 
delle hostess. « E' una divisa inventata », spiega Comen-
cini mentre la Spaak, che siede tra noi, ascolta muta 
L'avevamo guardata a lungo, la 
sottilissima" Catherine mentre, \fìlm> adesso. Prima di tutto, non 

le prime 
Cinema 

(La sfinge sorride 
prima di morire 

stop-Londra 
Vicenda spionistica sotto vesti 

Ircheologiche: mentre si dis-
leppellisconosulle rive del Nilo 
intichità egizie, c'è chi. nella 
Dedizione scientifica plurina-
ionale. pensa d'impadronirsi 

J'un più volgare ma più con­
reto tesoro in gialli lingotti, 
dicendolo uscire dal paese pro-

brio con la scusa dei vetusti 
reperti. La legge però veglia. 
|e l la persona d'un baldo agente 

iglese. Thomas, che si finge 
sstofante anche lui. per poter 
la vicino controllare le mosse 
Iella diabolica malandrina te-
lesca Helene e arrivare, fra­
nte lei. ad identificare il « cer­
nilo » del gran colpo. Ciò che 

/erra dopo non poche peri-
szle. e dopo un congruo nu-
lero di decessi (non tutti 
?ri. peraltro). 
Duccio Tessari. del quale il 
ibblico ricorderà certo, sim-
iticamente. Arrivano i titani 
Il fornarctto di Venezia, si è 

fovato fra le mani, stavolta. 
soggetto troppo approssima-

|vo e riecheggiante troppi pre-
edenti perchè potesse assume-

una sua autonomia, sia pur 
il piano della media spettaco-
irlta. Il racconto è pasticciato 
janto verboso, e il mestiere 
2l regista si avverte solo in 
ialche apertura di paesaggio: 
;r di più. il presumibile in-
ìlucro umoristico che dovrebbe 
svolgere fatti e personaggi 

|sulta molto scarsamente per-
ettibile. data la mediocrità ge­
l a l e dell'interpretazione. Il 
rotagonieta. Tony Russel. è un 
ipolavoro d'incspressività e di 
jffagine. Si salva, in parte. 
tana Perschy, che mantiene 
la sua eleganza pur nelle 
pggiori situazioni.. Colore. 

^hermo largo. 

ag. sa. 

Gli eroi 
di Fort Worth 

[Questo film di Herbert Mar-
regista italiano sotto falso 

>me. tenta di raccontare al­
mi episodi della guerra di 
^cessione tra sudisti e nordi-

e in particolare le imprese 
|ggcndarie e quasi sempre m-
'rosinuli del 7- Cavalleggeri 
m'esercito nordista 
[Un reparto sudista, tagliato 
pori dal grosso del suo eser­
to. cerca disperatamente, al 
amando del generale Quan-
ill. di raggiungere :1 Menico. 

Forte Wichita e il Forte 
forili, situati in una posizione 
rategica. sbarrano però il pas-

al generale. Ma Quan'.rilL 
?iso a passare ad ogni costo. 

l'aiuto di un - colonnello -
lista, l'eminenza grigia* che 

rive con gli indiani Apaches 
landati da Cavallo Selvaggio 
rertito alla causa su lista 

il miraggio della vittoria 
Edel possesso delle grandi val­
l e . tende continuamente im-
kscate alle guarnigioni nordi-

deì due Forti. Alla tr.a. 
•pò alterne vicende, con uno 

itagemma ingegnoso (i co­
li di Fort Worth si trave-
ino da donne) il 7' Caval­
i e r i riesce a sgominare il 
Colonnello- e i suoi Apache* 

•Edmund Purdom sembra tro-
Irsi a suo agio nei panni del 
rgente Patterson. ex-capitano. 
1̂ 7J Cavalleggeri. Sugar per 

amici, un po' militare e un 
borghese <stava per congo-| 

jlrsi quando sono sopraqgiunti 
1 attacchi degli Apaches ai 
jrti>. dongiovanni impenitente 
[focoso che non si lascia sfug-
re l'occasione prr elargire 
ieri baci alle donne bianche 
alle indiane. Il film, nono-

mte inizi con la carta degli 
liti Uniti, è stato girato in 
igna. Scorre senza troppe 

lozioni ricalcando i noti 
\ichfs di questo genere. Co­
re e grande schermo. 

. Cinque 
per la gloria 

Chi era. tra i registi ame­
ricani, il più indicato per rac­
contare le gesta di cinque ex 
criminali che, al comando di 
un maggiore del servizio se­
greto britannico desideroso di 
recuperare il proprio onor mi­
litare. sbarcano a Dubrovnik 
con la missione d'impadronirsi 
del fortino tedesco e di sveglia­
re la resistenza dei partigiani 
jugoslavi e delle truppe ita­
liane? Diavolo, il regista più 
adatto era Roger Corman. spe­
cializzato in riduzioni da Poe. 
in film dell'orrore e sui vampiri. 

Infatti Cinque per la gloria 
diventa interessante solo se 
guardato nella prospettiva « sti­
listica - dell'autore: rivoletti di 
sangue che escono dalle bocche 
dei torturati o dei caduti: san­
gue dappertutto, sulle facce, sul­
le canr'eie. sulle nocche, sulle 
«inocchia sangue che cola a 
cascata dalla samba sinistra 
dell'ufficiale moribondo. E. na-
tur.ilmente, cimiteri, e morti­
cini. e voli improvvisi di corvi. 

Ci sono poi due altri aspetti 
notevoli. Uno è il porsonasjuio 
di Rat Vallone, un intellettua­
le con tre laureo, che fa sen­
tire quanto esse pesino sul suo 
passato di galeotto in via di 
redenzione. Il secondo è la fi­
guraccia che ci fa un generale 
italiano: va bene che, ad un 
certo punto, se ne accorgono 
gli stessi autori, i quali lo tra­
mutano in un falso generale. 
cioè in un sushi, in un impo­
store. 

Per concludere. / cannoni di 
lavorone — che a quanto a 
inattendibilità non scherzava 
— era un trattato di storia, al 
confronto. E Corman farà bene 
a tornar piesto ai suoi vam­
piri. 

Gli attori sono, oltre Vallo­
ne, Stewart Granger. Mickey 
Rooney. Edd Byrnes. Henry 
Silva - Colore, schermo largo. 

vice 

Vie Damone: 
« La Pierongeli 

mi ha picchiato » 
SANTA MONICA. 9. 

Il cantante Vie Damone ha 
smentito ieri tutto: percosse e 
minacce di morte. Tutto ciò che 
la ex-moglie Annamaria Pieran-
geli. gli aveva attribuito 

Testimoniando al processo per 
!"assegnaz.one del figlio Perry 
di no \e anni nato dal matri­
monio con la Pierangela Vie Da­
mone ha narrato la sua ver­
sione degli episodi del 18 di­
cembre del 1960 quando si reco 
a Chicago per vedere il bambi­
no. Secondo Damone in quella 
occasione fu propr.o l'attrice. 
."Mutata dalla madre Enrica, a 
dargliele di santi ragione 

un po' accigliata, si disponeva 
ad affrontare macchina da pre­
sa e riflettori, e ci era sembra­
ta più bella — come dire?: più 
donna — di qualche anno fa, 
quando era ancora la Catheri­
ne della Voglia matta, fidanza­
ta a quel Fabrizio Capucci che 
ora le dedica cannoni di rim­
pianto (' Ti credevo felice -, 
sospira il Fabrizio). Ora. se­
duti accanto a lei, la guardia­
mo sorridere, come se tentasse 
di infrangere un velo di tri-
stezza che si indovina, sul non 
più magro volto coperto dal ce­
rone. O forse è solo stanchezza, 
dopo una lunga giornata di la­
voro. * Ci vuole molta pazien­
za, vero signor Comencini? -, 
dice lei interrompendo uno 
strano silenzio seguito ad una 
delle ridiali domande che ave­
vamo rivolto al regista, tipo: 
- E' la seconda volta che la­
vora con la Spaak? - ed alle 
quali, in mancanza di meglio. 
bisogna sempre ricorrere. 

Ecco una confessione: non sa­
pevamo che cosa chiedere a Ca­
therine Spaak. Una sorta di pu­
dore (il timore che lei credes­
se di sentirsi rivolgere doman­
de da settimanale femminile, 
come: * Che cosa significa per 
lei felicità? »: o. peggio ancora: 
* Non pensa che la separazione 
danneggerà suo figlio? -; e sen­
tivamo la sua votenziale carica 
di reazione, di sospetto, forse 
di rancore verso di noi) ci im­
pediva di affrontare una qual­
siasi conversazione. Perciò ab­
biamo ripiegato su una storiel­
la biografica, innocua, sulla 
quale ci aveva istruito uno dei 
suol partner. Marc Michel, l'at­
tore francese che molti ricor­
deranno nella Ragazza di Bube 
e in un film di qualche anno fa. 
Il buco, di Jacques Becker. Be­
ne: nel Buco appariva. per la 
prima volta in un film. Cathe­
rine Spaak. Aveva quattordici 
anni, se non andiamo errati. 
ed aveva girato al massimo 
qualche cortometraggio. Bec­
ker stava cercando un «• viso 
d'anoelo • per affidarle la par­
te della sorella di uno dei car­
cerati. Marc Michel, che cono­
scerà Catherine, la presentò al 
regista. Il quale, del resto, co­
nosceva bene il padre, lo sce­
neggiatore Charles Spaak. - E ' 
proprio il volto che avevo im­
maginato », disse Becker. 

Tutta questa storia ce l'aveva 
raccontata, in un francese stret- j 
fo stretto, lo stesso Marc Mi­
chel che adesso, a distanza di 
sette anni, si è ritrovato ac­
canto a Catherine: lui compri­
mario. tei prataaanista. Cathe­
rine ascolta nupsta nostra rie­
vocazione e sorride e torna, per 
un momento, la Catherine di 
una volta, infantile e terribil­
mente adulta allo stesso tempo. 

Ci lascia, per andare al truc­
co e con Comencini parliamo 
della Bugiarda. » La commedia 
di Fabbri — dice il reaista del­
la Ragazza di Bube — era. tut­
to sommato, realista La bugiar­
da era una raaazza cinica che 
intratteneva due relazioni per 
interesse Nel film, sceneggiato 
da me e da Marcello Fondato. 
la storia sarà un po' più sf ra­
rificante Intanto, i personapa' 
amati dalla buainrda saranno 
tre e. alternandoli, la rnoazza 
avrà la sensazione di amare un 
uomo solo il auale riunisce in 
te tutti i pregi: la a;ovinezza. I 
la snaaezza. la maturità La bii- i 
n'arda vive inoltre in una con- j 
f*'ni;n finzione e nuesta situa­
zione ouasì la ubriaca Conti­
nuerebbe per sempre, se il 

I minoro non si spezzasse -
Il giuoco è quello di spac­

ciarsi per hostess Vn'altra bu­
gia Ma alla ragazza serve per 
poter lasciare il patrizio roma­
no. assistente al soalio pontifi­
cio (Enrico Maria Salerno), con 
il quale vive ore di fiaba, e 
correre dal dentista (Marc Mi­
chel) o dallo studente (Carlos 
Romeo Marchent): con il più 
anziano sarà quasi una bambi­
na. con il più giovane sarà una 
donna E' anche un diflcile do­
ro di sentimenti, fnrse è l'idea­
le per chi non roalia raxse-
nnarsi alla monoiamia Natu­
ralmente. la razione crea un 
tacco di complicazioni Cori* j 
hostess, la buoierda dorrà por­
tare molti renati da oani an-

\aolo del mondo ai suoi uomini 
Potrà farlo incaricando una 
hostess vera con la quale ella J 
conrire E sarà orazie a questa • 
hostess che potrà oraanfr-are 
fi suo aiuoco. fatto di orari e 
di false partenze per Bombai; ' 
o per Londra, rubando a lei la 
* tecnica - e la personalità del­
la hostess Fino a che i tre 
uomini non si incontreranno. > 
per caso, per errore La bugiar­
da non disarma Tenterà anco­
ra di mantenere la conriren-a 1 
a tre Vi riuscirà? 

Comencini ha comunque 
l'aria di non voler car'-care il 
film di troppi significati E di 
considerarlo, in fin dei conti. 
quasi una » vacanza - nella sua 
opera di reoista. costellata di 
f,lm di vario impecino (dopo 

ci sono soggetti. Le dimensioni 
dei soggetti che si scrivono 
oggi, afferma Comencini, sono 
buone, al massimo, per i film 
a episodi. Ed è comprensibile 
Il pubblico è drogato. Cos'è un 
drogato? Uno che vuol brucia­
re rapidamente tutte le emozio­
ni. Bene, il film a episodi glie 
lo consente, condensando in 
breve una storia. Il film sem­
plicemente meditato non va. E' 
andato La ragazza di Bube per­
chè c'era appunto un perso­
naggio popolare, legato ancora 
al nostro modo di sentire, come 
Mara. Infatti il film è andato 
bene in Italia, male negli altri 
paesi Oppure ci voaliono i 
grossi interpreti, insieme con il 
sesso, il colore e lo schermo pa­
noramico Capita la frecciata? 

Torniamo alla Spaak Pro­
getti?- Uno, che riguarda gli 
Stati Uniti. Hollywood, da non 
dire Ed un altro, che Cathe­
rine ci ha naualmente pregato 
di dire a metà. Come resistere. 
come disobbedire a una simile 
preghiera? Allora, a metà: un 
film in costume, ambientato 
nella Francia del '700. Lei. Ca­
therine Spaak. sarà vestita da 
uomo, dall'inizio aVa fine, sa'vo 
una scena. Il titolo? Il libro 
dal quale la storia è tratta? 
Non li diciamo. Le promesse 
sono promesse. 

m 

S. I. 
(NELLA FOTO: la Spaak e 

Salerno in una scena della Bu­
giarda). 

Alla Scala 
\r 

Toma Norma* 
dopo 10 anni 

La straordinaria opera di Bellini ha acquistato 
nuovo vigore sotto la direzione di Gavazzeni 

Ih ama 
più Buffon 

che gli USA 
LONDRA. 9. 

Elizabeth Taylor ha conferma­
to che sta rinunciando alla cit­
tadinanza americana per con­
servare soltanto quella britan­
nica. 

L'attrice — che aveva un ce­
rotto sulla fronte e occhiali ne­
ri per coprire un occhio blua­
stro a cau.-a di un incidente 
sciistico v'upitatole durante una 
sua recente vacanza in Svizze-! pompa qua-.i da 
ra — è stata avvicinata ieri sera r.i... atti già come 
dai giornalisti mentre, col mari- | iare l'atten/ione d e l i spettato-

Dalia nostra redazione , 
MILANO. 9 

Andata in scena per la prima 
volta alla Scala nel 1831 (Bellini 
aveva trent'anni e aveva già co­
nosciuto i successi del Pirata e 
della Sonnambula), accolta la 
prima sera con una certa fred­
dezza dal pubblico milanese ma 
trasformatasi nelle successive 
recite in un trionfo senia pre-
cedenti. la Norma (•• tragedia li­
rica •• tratta da Felice Romani 
da! dramma omonimo del fran­
cese A. Soumet» ha avuto alla 
sola Scala nei suoi oltre cento-
treut'unni di vita qualcosa come 
300 rappresentazioni Se qualcu­
no cercasse una dimostrazione 
della vitalità e della popolarità 
dell'opera lirica, non potrebbe 
trovare un esempio migliore. 

In effetti non mancano a Nor­
ma quegli aspetti di sfarlo e di 

grand ope-
tali ad atti-

to Richard Burton. usciva da 
un • club •• londinese. Interro­
gata c i c a le notizie sparsesi 
nella -nomata, •• Liz •• ha coli-
fermato- - E' vero che sto cer­
cando (1; rinunciare alla cittadi­
nanza americana per diventare 
esclusivamente cittadina britan­
nica. perché gli inglesi sono il 
popolo che preferisco sopra ogni 
altro. Non che io ami di meno 
l'America, ma amo di più mio 
marito ». 

La Taylor ha pioseguito con­
fermando anche che il problema 
della sua cittadinanza è tratta­
to da un legale e che il primo 
pa^so da lei fatto per rinun­
ciare alla cittadinanza statuni­
tense non ha avuto esito non 
avendo ella ottemperato a tut­
te le formalità necessarie. A un 
eerto punto Burton ha tagliato 
corto spingendo la moglie verso 
la loro automobile dicendo. 
« Non dire niente, non dire 
niente di tutta questa fac­
cenda ». 

Attualmente la Taylor ha la 
doppia cittadinanza, statuniten­
se e britannica, essendo nata a 
Londra da genitori americani. 

Confermato: 
Sophia «gira» 
con Chaplin 

Contro il Sudafrica 

Gesto antirazzista 
del cantante 
Adam Faith 

JOHANNESBURG. 9 
Il noto cantante britannico, 

Adam Faith ha lasciato o^gi in;™"^ amore e fantasia renne 
aereo il Sudafrica, diretto a" """" *" *" T ~ 
Londra, dopo aver clamorosa­
mente interrotto la sua tournée 
artistica nel paese per essersi 
rifiutato di cantare dinanzi a unj 
pubblico segregato dal punto 
di vista de.la razza. 

Per ottenere U permesso di 
lasciare il paese. Faith ha do­
vuto impegnare la società che 
cura i suoi dritti d'autore a 
versare 20.000 sterline (35 mi-
l.oni di lire*, a titolo di cau­
zione per una eventuale az;one 

l civile nei suoi confronti. 

Tutti a casa e recentemente I,a 
raeazza di Bube> Comencini 
pensa ad un firn • d'nnrenfw-
re '. come lo chiama lui • Un 
film con due personaagi popo­
lari. un fratello ladro e una 
sorella brava raeazza. legati da 
un affetto arandissimo E" una 
indagine che mi piacerebbe fa­
re. questa del legame tra fra­
tello e sorella, ma non in senso 
psicanalitico o soltanto psica­
nalitico '. 

Ma poi aggiunge: di fàcile la-
ire questo film. Difficile fare 

La notizia — da noi pub­
blicata l'altro ieri — secon­
do la quale Sophia Lcren 
girerebbe un f i lm con Char-
lie Chaplin ha trovato ieri 
immediata conferma. Carlo 
Ponti, interrogato dai gior­
nalisti in merito a quella che 
poteva ancora definirsi una 
voce, ha detto: - Non è pri­
va di fondamento, perchè 
devo vedere Chaplin la pros­
sima settimana ». 

Si è poi saputo che l'of­
ferta a Sophia di girare un 
film con Chaplin è stata r i ­
volta alla attrice italiana da 
un amico comune, il quale 
ha scritto una lettera a Pon­
t i , mettendolo al corrente del 
desiderio di Charlot. Nella 
lettera, a quanto è dato sa­
pere, si fa cenno anche alla 
possibilità che Chapl'n, oltre 
a curare la regia del f i lm, 
del quale scriverebbe altre­
sì soggetto e sceneggiatura, 
vi appaia come • partner » di 
Sophia. 

rv l'ambientazione nella foresta 
e nel tempio di una contrada 
delle Gallie, le folle di sacer­
doti. nuenieri, di nidi, bardi. 
sono elementi di spettacolarità 
esteriori* che non mancano mai 
il loro effetto Ma sarebbe erro­
re grave attribuire solo a que­
sti elementi la fortuna della più 
nota opera belliniana. 

In effetti, ciò che qui ha av­
vinto e conquistato fui dagli ini­
zi il pubblico non solo italiano, 
è la capacità del musicista di 
dare uno straordinario risalto 
drammatico e psicologico alla 
lì;:ura della protagonista. Per 
la prima volta forse nella sto­
ria dell'opera lirica, in Norma 
la .-.nggettivitii erompe fuori da 
ogni convenzionalismo e il per­
sonaggio della protagonista si 
impone con un modernissimo 
vigore di accenti, che vanno 
molto al di là della patina clas­
sicheggiante del testo, per fare 
di Norma forse il primo gran­
de personaggio romantico del­
l'opera italiana. 

Riassumiamo in breve la vi­
cenda dell'opera: Norma, sacer­
dotessa druidica. è legata al 
proconsole romano Pollione. dal 
quale ha avuto due figli. Ma 
Pollione si invaghisce di Adal­
gisa. giovane ministra del tem­
pio di Irminsul e Norma, sco­
perto il tradimento, vorrebbe 
uccidere i due figli e ne viene 
impedita da Adalgisa stessa 
Confessata pubblicamente la sua 
colpa, sì avvia al rogo seguita 
dall'amante pentito. Da questo 
tema dal taglio dichiaratamen­
te classico (quante volte la figu­
ra di Norma è stata paragona­
ta a quella di Medea?), Bellini 
fa scaturire un dramma che è 
tutto interiore, dove il fasto 
esteriore delle scene di massa 
non fa che accrescere il contra­
sto con i sentimenti privati dei 
protagonisti, soprattutto di Nor­
ma e di Adalgisa, a parer no­
stro i due personaggi a cui Bel­
lini ha affidato le pagine più 
avvincenti dell'opera. 

Alla Scala Norma non torna­
va da quasi dieci anni, e tutta­
via l'allestimento che ci è sfato 
presentato questa sera non era 
nuovo trattandosi dello stesso 
andato in scena nel 1956: il che 
significa una regia piuttosto im­
personale e inutilmente esagita­
ta come quella di Margherita 
Wallmann. e una scenografia 
stantia e risaputa come quella 
di Salvatore Fiume, autore an­
che dei costumi vistosi Sul po­
dio questa volta c'era però Gia-
nandrea Gavazzeni. e possiamo 
ben dire che la sua direziona 

! accesa e intensa, la bella elasti­
cità dei ritmi, l'accentuazione 
del carattere eminentemente 
tragico della musica beliiniana 
(in contrasto con l'accezione 
corrente di un Bellini sostan­
zialmente lirico» ci ha fatto am­
mirare fino in fondo le bellezze 
di una partitura assa: meno roz­
za e primitiva di quanto non 

js. voglia spesso far credere 
{ Sulla scena il personaggio di 
ì Norma era affidato a Levia 
i Geneer. una cantante nota da 
I almeno un decennio, dal timbro 
J denso e daìla vocalità svettante. 
]->olo a tratti turbata ila qualche 
! .neguaglianza e da qualche in-
|c»Tt*'7za che de! resto l'enorme 
j difficoltà della parte può anche 
-ciisare 

| Accanto a lei Adalgisa e stata 
| .nterpretata da Giulietta Simio-
! nato, sempre convincente ed 
[ e-.pre.-Mva sul piano scenico-
j dranimat.co anche se un pochi­
no affaticata da! punto di vista 

i \ o c a > Bruno Prevedi ha pre­
stato a Pol!:one una voce robu-

j Ma e s.i-urd, cu; manca aurora 
i r.mportnnte sussidio di una 
Jcomp.uta p-Tsonaìità scenica. 
?C.coIa Zaccar.a e stato un Oro-

I \ eso di notevole rilievo, mentre 
'C!ot.:,ìe è stata interpretata lo­
devolmente da Luciana P.eeo!n 
e Flavio, amico di Pollione. da 
P:-ro D<- Palma Di grande r.-
'..evo espress.vo : cori istru.t-
da Roberto Benaglio. efficiente 
come sempre l'allestimento sce­
nico diretto da Nicola Benois. 

Una .Vormfl dunque con lati 
discutibili ma negl'insieme riu-
se.ta grazie soprattutto alla di-

,rez:one musicale II pubblico. 
Non è escluso che proprio ! c n f , non è mancato al richiamo 

in questi giorni la Loren si Ideila popolare opera beliiniana. 
incontri con Chaplin. L'attri­
ce italiana sta infatti giran­
do a Montreux il film • Lady 
L. », insieme con David Ni-
ven, e Vevey — dove Cha­
plin abita — è a qualche 
minuto d'auto. 

L'ultimo f i lm di Charlie 
Chaplin è stato, come si r i ­
corderà, - Un re a New 
York ». Il f i lm con Sophia se­
gnerebbe l'attesa « rentrée • 
cinematografica del grande 
attore e regista inglese, a 
distanza di dieci anni dalla 
sua ultima opera. Inutile di­
re che la notizia del proba­
bile f i lm Chaplin-Sophia ha 
destato largo interesse negli 
ambienti cinematografici di 
tutto il mondo. 

(Nella telefoto: Sophia Lo­
ren e David Niven a Mon­
treux, In una pausa della 
lavorazione di • Lady L. • ) . 

cóntro 
canale 

Informazione 
politico ? 

Come tutti i lettori dei 
quotidiani sanno, in que­
sti giorni è in corso una 
serrata polemica tra i par­
titi della maggioranza go-

. uernafù'u e si discute ac­
cesamente anche in seno 
alla Democrazia \ cristiana. 
Ma per il Telegiornale tut­
to ciò non esiste: ancora 
una volta, il video è cieco 
dinunzi a queste discussiti-
tit. Ci piacerebbe proprio 
sapere come i dirigenti di 
via del Babuina giustifi­
cano questo silenzio... E' 
così che la televisione as­
solve ui suoi doveri di 
informazione politica? C'è 
du stupirsi poi se, quando 

' accadono vicende come 
quella che ha portato alla 
elezione di Saragat, la te­
levisione non riesce a chia­
rire dinanzi ai telesuetta-
tori i termini del dibattito 
politico e le posizioni de­
gli schieramenti? Qualsiasi 
giornale sarebbe costretto 
a cessare le pubblicazioni 
per mancanza di lettori, se 
si comportasse come il Te­
legiornale. Ma il pubblico 
della televisione, si sa, vuò 
tuffai più brontolare e 
spegnere il televisore, ri­
mettendoci per sovrappiù 
la spesa dell'abbonamento. 
E' per questo che andiamo 
ripetendo da temuo che 
una soluzione a questo pro­
blema non può che venire 
dal Parlamento, interessa­
to per sua natura a che le 
vicende politiclie siano pò-
polarizzate al massimo, (in­
die attraverso il video. 

Il Giornalino di Gian 
Burrasca ha doppiato ieri 
sera la quarta puntata: sia­
mo quindi a metà di questo 
singolare teleromanzo. Ci 
pare che, alla distanza, si 
comincino ad accusare al­
cuni sintomi di stanchezza: 
la puntata di ieri sera ne 
è stata una chiara testimo­
nianza. benché fosse gre­
mita di fatti, forse più di 
tutte le precedenti. • 

Il fatto è che l'efficacia 
di questo Giornalino tele­
visivo della Wertmuller è 
affidata essenzialmente a 
due elementi: la mimica e 
il ritmo. Quando essi si 
fondono e danno alla vi­
cenda il tono e il sapore 
della vecchia comica, come 

'' in certe scene d'insieme o 
in certe caratterizzazioni, 
il risultato è felice. Ma ciò, 
ieri sera, è avvenuto sol­
tanto, secondo noi, nella 
scena dello scherzo giuoca-
to da Giannino al suo com­
pagno di classe Milordo. an­
che grazie alla recitazione 
di Alfredo Censi e Gino 
Pernice (il preside e il pro­
fessor € Muscolo *). 

D'altra parte, non si può . 
negare che all'origine dei 
sintomi di stanchezza del 
teleromanzo sta anche la 
recitazione della protago­
nista. Rita Pavone. Certo, 
la Pavone, sulle cui spalle 
grava una notevolissima fa- • 
fica, fa del suo meglio, tan­
to più se si tien conto del 
fatto che questa è la sua 
prima esperienza d'attrice 
e che non è facile per una 

.ragazza di diciannove anni 
vestire i panni di un ra­
gazzino Ma è altrettanto 
certo die la mimica e il 
ritmo della Pavone vanno 
sempre più rivelando i loro 
limiti, specie nei lunghi mo­
nologhi. come ad esempio 
quello dei capellini. Ma di 
questo parleremo più a lun­
go quando avremo visto 
qualche altra puntata. 

g . e. 
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TV -primo 
10.15 La TV degli 

agricoltori 
11,00 Messa 
15.00 Soort Riprese dirette dì *rv«-

nlmenii agonistici 

17,00 la TV dei ragazzi • bV&h p , 5 a M c^ , " 
<*.00 Braccio dì ferro Cartoni animati 

13.10 Scaccomatto Racconto sceneggiato: 
« Processo a mezzanotte » 

19.00 Tfilpnjornale della sera (prima edlx.) 

1°.10 Soort Cronaca roRtutrata 
un avvenimento 

di 

7n.no Teleniornale sport 
7fl.15 Cronache italiane 
T)30 Teleniornale della aera (Reronda edls.) 

71.00 Le inchieste del 
commissario Maiaret dl ° s,menoh Con Glno 

t Lattare Flcpu» » 
dl O " 
Cervi 

7^.15 l'aDDrodo Settimanale dl lettere e 
arti 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte 

TV - secondo 
18,00 Anna Moffo show Testo e regia di Mario 

Lanfranchl 

71.00 Teleaiornale e segnale orarlo 

21.15 Lo sport Risultati e notule • 
naca registrata 

22,05 Principesse, violini 
e chamoagne Cronaca musicale della 

operetta 

Ritorna Anna Moffo col suo show di bel canto (2., ore 11) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 

20. 23: 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco: 
7,15: Musiche del mattino; 
7,35: Aneddoti con accompa­
gnamento; 7,40: Culto evan­
gelico; 8,30: Vita nej cam­
pi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10,14: Dal 
mondo cattolico; 10.30: Tra­
smissione per le Forze Ar­
mate; 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar­
lecchino; 1Z55- Chi vuol es­
ser lieto...; 13.15: Carillon -
Zig-Zag; 13,25: Voci paral­

lele; 14: Musica operistica; 
14.30: Musica in piazza; 
15.15: Tutto il calcio, minuto 
per minuto: 16,45: Cori da 
tutto il mondo; 17.10: Ra-
diotelefortuna 1965; 17.15: 
Il racconto del Nazionale; 
17.30: Arte di Toscanini; 
19: La giornata sportiva; 
19.35: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior­
no: 20.20: Applausi a...; 
20.25: Parapiglia: 21.20: Con­
certo del Trio d'archi A. 
Grumiaux; 22.05: Il libro 
più bello del mondo: 22.20: 
Musica da ballo; 23,00: Que­
sto campionato di calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 19.30. 
21.30. 22.30: 7: Voci d'Ita­
liani all'estero; 7.45: Musi­
che del mattino: 8.40: Aria 
di casa nostra: 9: ti giornale 
delle donne: 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo: 10.35: Abbia­
mo trasmesso: 11.35- Radio-
telefortuna 1965: 11.40: Vo­
ci alla ribalta; 12: Antepri­
ma sport; 12,10: I dischi 

della settimana: 13: Appun­
tamento alle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavocl: 14,30: Vo­
ci dal mondo: 15: U. Lay 
presenta: Un'isola per voi; 
15.45: Vetrina della canzo­
ne napoletana; 16,15: D 
clacson; 17: Musica e sport; 
18.35: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Nascita 
di un personaggio, a cura 
di C. Casini; 21: Domenica 
sport: 21.40: Musica 

Radio - ferzo 
17.05: GH organi antichi di ogni sera: 20.40: Pro-

In Europa: 17.40: Valoria, gramma musicale; 21: Il 
di M. BontempellI: 19: Pro- Giornale del Terzo; 21.20: 
gramma musicale: 19.15: La Le nozze di Figaro, di W. 
Rassegna: 19.30- Concerto A. Mozart 

BRACCIO Di FERRO (fi Bud Sagendorf 

VJCI p-as OJ£ un v^&u.-

COME RfltSE PEL r»SfcOO 

reff*.-iuoiNcoN 

Goe iuA? 
•i 

rKHuea tonico OL ut*? 3fIL V5COOO UCCELLO WJi» litXM 1 

C IO CCMTUTI11GUOH PCOl OEUEfcCUB 
Il C&KKCE. «- taSCO CWE r MMCOMO *~ 
ITÈxcoacuecoHPSJa' — 

HENRY di Cari Andersen 

! ha applaudito con calore e a pn'i 
'r:pr.-se tutti gli interpreti e le 
mas-e scaligere. 

g. m. 

I l Premio Delluc 
per i l 1965 

ad Àgnès Varda 
PARIGI, 9 

L Premio Louis Delluc e 
stato attribuito quest'anno ad 
A?n»s Varda per il film Le 
bonheur «La felicità) L'anno 

I
scorso era «stato il marito d 
Agn.?s Varda. Jacques Demy 
ad assicurarsi 1! premio, per il 

|suo film Les parapluies de 
iChcrbotirph (Gli ombrelli di 
jCherbourgh). 
I Le bonheur è il terzo film d: 
Agnès Varda, dopo Cito dalle 

15 alle 7 e Salut les cubains. 
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